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Incarichi legali di enti pubblici, avvocati ''no ad appalti''
Amministrativisti a Cantone, sbagliato anche metodo
(ANSA) - ROMA, 15 MAG - Non sottoporre la scelta dei legali
da parte degli enti pubblici alle stesse procedure previste in
materia di appalti. E'' la sollecitazione che l''Unione nazionale
avvocati amministrativisti (UNA) rivolge all''Anac, l''autorita''
anticorruzione, presieduta da Raffaele Cantone, invitandola a
rivedere la propria posizione messa nera su bianco in un
documento su cui e'' stata avviata una consultazione.
"Nell''interpretare le norme comunitarie e quelle del codice
dei contratti pubblici, che espressamente prevedono l''esclusione
di queste tipologie di prestazioni dal regime degli appalti, non
si puo'' arrivare ad un risultato opposto a quello voluto dal
legislatore e sottoporre la scelta a quelle medesime procedure",
avverte l''Una. Gli amministrativisti segnalano i rischi legati a
gare al massimo ribasso: "la misura del compenso non puo'' eludere
il principio di adeguatezza dello stesso e le prestazioni non
sono fungibili, ne'' comparabili sulla base di elementi oggettivi
predeterminati". Inoltre "la predisposizione di elenchi non puo''
essere vincolante, nell''interesse dell''amministrazione stessa,
unico vincolo sono i requisiti d''iscrizione all''Albo". 
Quanto al metodo, gli amministrativisti protestano contro
l''interruzione del confronto diretto e la mancata convocazione
di un tavolo tra tutte le parti interessate. (ANSA).
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